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Le opposizioni lasciano l'aula di Montecitorio 
e viene approvata per un soffio, e con 
il ricatto delle fiducie, la delega su sanità 
previdenza, finanza locale e pubblico impiego 

Politica"" ~ 
Il presidente della Camera «riprende» 
di nuovo Amato: bloccare gli emendamenti 
compromette la correttezza del confronto 
11 Pds contro le misure sulle pensioni 

(113 

La legge delega passa per un voto 
Napolitano censura di nuovo il governo: basta forzature 
Pds^a nella notte a Montecitorio, per un solo voto, e 
col ricatto delle fiducie, l'iniqua delega per previ
denza e sanità, finanza locale e pubblico impiego 11 
precidente della Camera Napolitano rinnova la cen
sura al governo e mette in guardia da ulteriori forza
ture che, bloccando gli emendamenti, impediscano 
un «confronto corretto» Mussi e Livia Turco contro 
gli effetti devastanti delle misure sulle pensioni 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

M ROMA l*j m a r a t o n a si e 
c o n c l u s a a U n i i sera 1 a leij^e 
d e l t ^ a impos ta da ! governo i> 
passa ta m a per un solo voto 
q u a n d o qran par te dei pdrla 
mentaci di Ile oppos iz ion i era 
n o o rma i usciti dall aula Per 
m u s s a r e la e'^iei^a ed impedì 
re c h e passas se a n c h e u n a so 
la modifica de l m a s i provvedi 
m e n t o .1 scovr i to e r icorso si 
no all 'ul t imo alla raffi*, ti del le 
ficlue le c h e e s a t t a m e n t e e o m e 
un p r e n d e r e o last iart h t imo 
impedi to ch i ' su i1 isc un arti 
c o l o della lemje fossero posti 
in vota / ione <J\\ e m e n d a m i uti 
compres i ciucili di e sponen t i 
della stessa m a i ^ i o r a n z a i Ira 
cui e era la mina val lante del 
I e l iminazione dell obb l iga to 
ne t à dell e l e v a m e n t o dell e t à 
pens ionab i l e* E p ropr io sul 
n o d o del le pensioni si e qioc a 
ta gran par te ilei! ultima qior 
na ta del dibat t i to e tic era stata 
ape r t a iU\ un nuovo p o l e m i c o 
intervento del p re s iden te del la 

C a m e r a t o m e e più di quel lo 
di d u e giorni fa tutto di c e n s u r a 
per I a t t e s t a m e n t o de ! ({over 
no 

Intervistato da l Cri Giorgio 
Napol i t ano ha infatti pr ima 
sot to l inea to e he -non e 0 nes 
s ima c o n t r a d d i / t o n c tra la li
bertà del dibat t i to ed il caratte
re rapirlo e ser ra to c h e deve 
avere il conf ron to su ogni !ct[ 
y,i perche1- il Pa r l amen to possa 
eleliberare in te mpi certi- e poi 
r ibadito Non e r edo e he e i sui 
b i so imo elei r icorso il volt) di 
f tdue la pe r otte nere e he il Par 
l a m e n t o del iberi in t empi cer 
ti» I s i c come a tutti s o n o a p 
pa r se e hiare le reali ragioni del 
r icat tatorio ricorso alla fiducia 
Napol i t ano h a a t t u t i t o c l ic 
-forse il gove rno d o v r e b b e 
sp iegare più s ch i e t t amen te 
quali s i ano questi motivi- dal 
m o m e n t o - ha insistito il presi 
d e n t e della C a m e r a c h e c o 
m u n q u e la d e l e g a «sarebbe 
stata app rova ta ent ro s a n a t o a 

Fondo ammortamento debito 
A Draghi, Monorchio 
e Sapienza la gestione 
del fondo «straccia-Bot» 
• I H u \ l \ Sara u n a troika 
costi tuita ^^ Mario Oran t i *\n 
d r e a Monorch io e C . irmeli; Sa
p ienza a gestire ti nuovi -fon 
elo pe r I a m m o r t a m e n t o dei ti 
toh di Stato c h e , 'Usorej ha 
d e c i s o di istituire pi r nelurrc 
I indebitarne nto lordo del lo 
stato 

Il p r o w t dime n to s, p o n e I o 
b>i thvo principali di garant i re 
che i proventi derivanti dal la 
ve udita di beni a p p a r t e n e n t i al 
pa t r imonio immobi l ia re del lo 
Stato e di par tec ipaz ioni p u b 
blic he insieme ai^li importi eli 
altre entrate non ricorrenti sia 
no d ora "\ avanti eli stillati a ri 
dur re ( i n d e b i t a m e n t o lordo e 
non p o s s a n o quindi essi r< ini 
p Cibati pe r il ripianarne nto del 
fabbisogno co r ren te 

In t|iii 'sto m o d o spu î a la 
re laz ione di a c c o m p a r a r n e n 
to .ili ar t icolato tjia annitrii la 
to d a A m a t o e H micci e ora 
t r a smesso alle e a m e r e si viene 
a -porre in e ssere' u n a forma di 
garanz ia sul ek'bito pubbiie o 

Il d i s e g n o di leyq« c i n q u e 
articoli in tutto prevede chetali 

ai quirenti di quest i beni pos 
sane) pacare a n c h e in titoli di 
Stato la cui ca tegor ia e d ent i tà 
verrà stabilita dal ministro del 
I e s o r o 

Nel fondo c h e ha lo s c o p o 
di ridurre la cons i s t enza «"lei ti 

Ioli di s ta to in ciré ola/ioni1» 
conf lu i ranno a n c h e i dividendi 
e t;h utili che L{1I enti pubblici 
trasformati m spa d e v o n o allo 
Stato en t ra t e s t raordinar ie di 
b i lancio eventuali uvsei^nazio 
ni del minis tero del tesoro 
proventi derivanti d a d o n a z i o 
ut o disposizioni t e s t amen ta 
rie 

I ammin i s t r az ione del fon 
d o e de lega ta a un c o m i t a t o 
(ormato dal diret tore o n e r a l e 
del t e s o r o e tu lo pres iederà 
dal \< p i o n i e r e gene ra l e del lo 
Stato t dal Direttore generale 
de ÌU ent ra te di 1 minis tero di I 
le I in mzc 

( timi a n n o il ministro del t e 
suro presenterà a! Pa r l amen to 
u n a ri-I iz ione siili amminis t ra 
z iom del fondo e on relativo 
r end i con to u\i p resen ta re ilta 
( orte dei cont i 

Giuliano Amato 

fine mat t inavi sulla ba se di un 
e op ' inyen t u n e n t o dei tempi 
che s t a v a m o ma f a c e n d o fuu 
zumare 

Ma il p u n t o pollili o più nle 
vaute d< ! nuovo intervento di 
Napo l i t ano cs tutto proiet ta to 
siili i m m e d i a t o futuro c o n un 

moni to SI^UIIK alivo deqli t imo 
ti i he ev iden teuu nt' s t a n n o 
m a t u r a n d o il president i della 
(. am< ra ha m e s s o tr i sparen te 
m e n t e in guardia 'I governo d a 
ulteriori forzature nel corse) 
delle success ive fasi del la ina 
novra i men t r e la de lega passa 

ora al S e n a t o per la definitiva 
s anz ione , tra u n a se t t imana 
1 au la di Monteci tor io sarà im
p e c i a t a ne l l ' e s ame del d e e re 
t o n e ) «lo mi a u g u r o - h a d e t t o 

e he q u a l u n q u e sia la posizio 
ne nel m e n t o dei provvedi
menti e he d o b b i a m o discutere 
e e he s o n o c o l l e t t i alla legge 
finanziaria tutti c o n c o r r a n o a 
portare1 avanti un conf ron to 
corre t to e garant i to nei tempi 
elicone lu s ionc ' 

Ora se e e un d a t o c h e ha 
d o m i n a t o anc he e p ropr io l ul 
l ima giornata della m a r a t o n a 
q u e s t o e"1 a p p u n t o costi tuito 
dalla sos tanz ia le m a n c a n z a di 
un conf ron to per 1 o s t en t a lo n 
fiuto rlel governo di misurarsi 
nel mer i to di quest .orn del ica
tissime c o m e a p p u n t o a n c h e 
quelli- pos te dal le misure pre 
viden/ ia l i del la de lega Pabio 
Mussi c o o r d i n a t o r e del le poli 
tic Ite del lavoro dei g m p p i Pds 
ne h i pos to c i n q u e nella di 
e h ia raz ione di v o ' o con t ra r io 
alla fiducia stili ar t icolo ì a n o 
m e dei depu ta t i del la Querc ia 
I e l e v a m e n t o obbl iga tor io del 
1 e tà pens ionab i l e («si nega un 
criterio di flessibilità più firn 
z iona le alla società di d o m a 
ni- i 1 i n n a l z a m e n t o a venti 
anni del n u m m o per la pens io 
ne e he co lp i sco in m o d o parti 
co la re lo d o n n e il e u inulo dei 
redditi tra coniugi per 1 integra 
z i o n e a l m i n i m o ( d a p e n s i o n e 
e un diritto della pe r sona , non 
u n a forma di ass is tenza alle fa 

miglio disagiate1") 1 a u m e n t o a 
,i6 a n n i ( « a m m e s s o c h e l i 
namnuss ib i le s l i t tamento ter 
mini effettivamente) a d i c e m 
bre 93") del m i n i m o e ontr ibu 
tivo per la p e n s i o n e di anz ian i 
ta nel set tore privato senza 
c o n t a r e la b o m b a innesc ata 
d a l l ' a u m e n t o degli anni per il 
c a l co lo del la p e n s i o n e «Il sin 
d a e a t o ca lco la e fio le pens ioni 
p a s s e r a n n o dall 80 al 50 M) 
dell ultima re t r ibuzione Cri 
stofori nega m a n o n most ra ì 
conti-

C o m e e q u a n t o devastant i 
s i ano q u e s t e misure in pa r t i t o 
lare per le d o n n e a v e v a n o a p 
p e n a d o c u m e n t a t o Livia 1 uree) 
e S imona Dalla C h.esa Oggi il 
M 1A de ' l e lavoratrici itali.ino 
n o n arriva ai venti anni di con
t r ibuzione ed il A3 i\ r icorre 
alia p r o s e c u z i o n e volontar ia 
già per arrivare ai l r) (inni Ma 
poi p a r t e n d o ÓKÌ q u a l e pia 
font i ' L impor lo m e d i o di u n a 
p e n s i o n e femminile e oggi di 
STbnnla lire quel la di una pen 
s ione maschili* di SSUiuiia l 
c o m e ignorare infine c h e lo 
d o n n e r a p p r e s e n t a n o I S \\ 
dei fruitori di pens ion i sociali 
e d il 70 t di quan t i r icorrono al 
I in tegraz ione al m i n i m o 

(\frc scenar i d r a m m i lu i 
t o t ade nel vuo to in un.i gom 
m o s a indifferenza al più in un 
q u a l c h e i m b a r a z z o Ma in fon 
d o il ricatto del la fiducia gioca 
a n c h e c o m e un alibi per le 
t r uppe del quadr ipar t i to -Ab

b i a m o lo m a n i legate Nessun 
vo to di m e n t o Solo un si o un 
rio a! governo » Per dir s) alla 
stretta previdenzia le i deputa l i 
della magg io ranza ( e la ruota 
di scorta p a n n o l l i a n a ) sfilano 
sotto il b a n c o del la p re s idenza 
c o n un sibilo a p p e n a distingui 
bile -Ì07 voti a favore 211 c o n 
tran tre as tens ioni tra cui quel 
la del r e p u b b l i c a n o Del Ponili 
no Poi si r icomincia c o n 1 arti 
co lo 4 (f inanza localo) illu 
s t raz ione dogli e m e n d a m e n t i 
t h e alla fine non p o t r a n n o e s 
sere volati d ichiarazioni di vo 
to a p p e l l o n o m i n a l e per il 
quarte; volo di fiducia K notte 
fonda o rma i Ancora uri voto 
di a p p r o v a / i o n e del la legge 
de lega nel suo c o m p l e s s o 
p r e c e d u t o ani ora dal le die tua 
razioni di voto E alla fine il di 
s e g n o di leggo d e l e g a passa 
per un solo voto la magg io 
ranza richiesta ora di r51fi Uno 
s t anco defa t igante rituale c h e 
vale a vieppiù rimare a re la sai 
da tu ra tra pau ra e a r r o g a n z a 
le d u e s tampel le di un governo 
d e b o l e e privo di au torevolez 
/(\ e he propr io rifiutando d, 
misurarsi c o n c r e t a m e n t e sui 
propri provvediment i e sulle 
idee del m o v i m e n t o s indaca lo 
e della sinistra ( (oppos i z ion i 
p n v l e g i a la rivolta senz i 

si xx c o - avt'V^\ d e n u n c i a t o ve 
nerdi alla C a m e r a Achille Oc 
e he l lo - r ispetto al confronto 
c o n e tu ha p ropos t e r e sponsa 
biit-

Istituita ieri una commissione tecnica, ancora in discussione il tetto dei 40 milioni 

Sanità: scontro aperto nella maggioranza 
Tutte le decisioni rinviate a martedì 
Scontro aperto nella maiworaiv.a sulla sanità fini
sce seiUci proposte il vertice con Amato La Oc e luc
ete di aumentare le aliquote desili autonomi e Amato 
e De Lorenzo rispondono «Niente da fare, hanno 
già la minimum tax Commissione tecnica al lavo
ro Una battaglia tutta politica Lisciare il servizio sa
nitario pubblico o aprirò una finestra per un servi/io 
privato parallelo' 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA (Jua ' l ro o re III.ite 
di d i * iissioiK' iLilk' IH Lille 1 1 
si HAI Lirn\LtR -ni un risultato 
l .1 ni . inoir . i sulla sLuuta i l l u d e 
1 i i n u s ^ i o r a n / a Lo si on t ro tr i 
una par te di IK e Psl e il n o u r 
no e fur ibondo V a n i he il 
presuli nle del tonsur i lo Am i 
to i rmsL ito icri nel vertice di 
niaunior. inAi a lar t e rminare il 
br.u c iò ili ferro sul! i sani tà 
I lincili slilla 1 a p p u n t a m e n t o 
iti c o m m i s s i o n o Bilancio pi r 
I e m e n d a m e n t o di moilihc i .il 
d e i re to l i ' t^ i bisogne r i tspct 
tori' mar tedì qu indo I appos i 
t.i commiss ion i tei Dica istituì 
ta n ri l u i formulato una prò 
pos ta i hi t en^a i olito si i di I 
le op in ioni del noveri lo i In 

que l le e s p r e s s e dal le t omni i s 
sioiu di iner t i A dividere la 
u ia i^ iora i iAi e il d u n o s o tetto 
del 10 milioni s u p e r a t o il q u a 
li si t s c i di fatto dal servizio 
sani! i no naz iona le salvo c h e 
pi r ricovi ri e i fa imai l salva 
v i i i 

Alleile sulla n i n o d u l a / i o n e 
del te tto ( SS milioni per i sin 
i^le ti) per le c o p p i e a u m e n t a 
io di uni i iH milioni per onni 
Limili i r e u i a m o Li De pun ta 1 
piedi d u t e o r d o cori lJds ed 
o p p o s i / i o n . il ti tto d e v e spuri 
re tutti di v o n o r imare nel sor 
VIZIO I e \ ministro del Bilan
c io Cirino Pomic ino c h e ieri 
ni ittin.i .ivi va imhoci a lo per 
i mi re I i sala dove era in c o r s o 

la r iunione di maizmiorunza in 
vitato a restare ha eletto la sua 
o p i n i o n e impossibi le met te re 
in piedi e verificare il m e c c a n i 
s ino de l tetlo, s i s tema fdrrji{i-
n o s o e d incontrol labi le per Li 
m a c c h i n a amminis t ra t iva Per 
trovare i r> 000 miliardi sulla sa 
li i l i per Pomic ino bisoi jn j 
o p e r a r e r ivedendo le a l iquote 
contr ibutive a u m e n t a r e di un 
p u n t o e m e v / o que l le degli au
tonomi (I en t ra t e s a r e b b e r e di 
1 4r>0 miliardi in p iù) de l lo 
0 L)"< quel le dei d ipenden t i c o n 
un reddt lo fino a <t() milioni 
de l lo 0 8 , per chi t juadaKna 
oltre A m a t o e De Lorenzo so 
n o schizzali sulla sedia menic
ela Lire u,\\ a u t o n o m i n o n si 
t o c c a n o n ien te a u m e n t i dei 
contr ibut i h a n n o qu\ la mini 
m u n tax Una par te della De Ila 
c e n a t o la mediaz ion i p r o p o 
n c n d o a l iquote più basse ,litri 
h a n n o ch ies to di di ca t t a re la 
revisione del le a l iquote p r o p o 
-.te dai snidai ati confederal i 

Irremovibili A m a l o e De Lo 
renzo sul «non si loe car io gli 
a u t o n o m i h a n n o Ria da to . De 
l<orcn/o s m o n t a a n c h e la p rò 
posta (ormulate dal la m m 
miss ione Aflan sociali, di au 

m e n t a r e d i 1 rilH) lire uh attuali 
ticket sulle ricette di un supe r 
ticket di 40 nula lire per il m e 
d ico di famiglia esclusi rugaz 
Zini, anziani e malati i rollìi i 
«Con i ticket a b b i a m o già ra 
se Inalo i! temilo Non ne pos 
s i a m o met lere altri ed a u m e n 
tare quelli esistenti» Kipropo 
ne la franchigia pel I farinai I e 
la d iagnos t ica "poss i amo rive 
etere le SOmila e le I >0niila 
magar i a b b a s s a n d o l e un p ò 
i Inno C o m u n q u e ora si tenie 
rà di fare un mix tra la p r o p o 
sta nostra e a l c u n e indicazioni 
venu te dal la c o m m i s s i o n e Af 
fari s ix tuli lagliu e or to il mini 
stro r i m a n d a n d o tutto a mart i 
di 

Ma lo scon t ro non e*1 affatto 
t ecn ico Dietro i punti in pi r 
cen tua l i de l le a l iquote ticket 
c h e v a n n o e v e n g o n o • tic kc1-
toni d i a c i e s o ' tetti rmiodulat i 
o non e i hi pili ne ha più ne 
metta i e q u a l c o s a di pili 
grosso Dna par te della n iag 
g io ranza c o n c o r d a c o n il Pds e 
le oppos iz ion i di sinistra nes 
s u n o deve uscire dal servizio 
sani tar io Escludere per Liscie 
di reddi to significa aprire una 
finestra ape r t a pei da r vita M\ 

un servizio sani tar io par illelo 
d i far gestire alle assic urazioui 
e m u t u e private 11 ragiona 
m e n t o '̂  s emp l i ce A moglie e 
mari to c o n un figlio reddi to 
16 milioni l . inno s e c o n d o lo 
s c h e m a del governo c inedi di 
p a g a r e ^Ornila lire c i a s c u n o 
per a c c e d e r e al servizio (fan 
no in tre 270milu lire) In più 
gli fai p a g a r e lutti i farmaci c h e 
non s u p e r a n o le SOmila più le 
analisi e gli a cce r t amen t i t ino a 
150 mila e Juicio in fluido gli 
a u m e n t i pur i ' i contr ibui i sani 
lari A ques to p u n t o c o m e 
salvarsi dalla d o m a n d a c h e 
n a s c e r e b b e s p o n t a n e a m a 
e he e osa e i sto a fare m un ser 
vizio sani tar io c h e un c h i e d e 
più soldi e mi fa p a g a n t u t t o ' 
Ut rivolta e Li rie hlesta di usci 
re dal servizio pubb l i co sarei) 
bc inarrestabile F 1 ipotesi di 
d u e setvizi sul mode l l o l ' sa 
u n o pubb l i co s c a d é r n e p e r i 
poveri ed u n o privato per i 
redditi m e d i o alli s a r e b b e me 
vii ibili 

La battaglia quindi e tutta 
po l l ina Martedì s a p n ino si ' 
p o t r e m m o a n c o r a i o n t a n tul 
ti sul servizio s a lu t ano n izio 
nali 

Giorgio Napolitano 

Previdenza e statali 
Pensionati, forse a giugno 
la scala mobile. Pubblici 
dipendenti privatizzati 

RAULWITTENBERG — 

H i ROMA 11 voto <li tuiiu M elei n u m m o eonlnbut iw pi I I I 
sulla rifornii) della previdenza pi i,su un I ' I ^ M I I M I K I I 1 i 
< tu lui con fe rma to luti i i punti J0 min U H I U • < ziom K U I I I I 
c o n t r o i quali i s indacal i si so ' I , ' ,

I I I I M , I S I , I U M Ì ; I I i i n r i 
n o oppos t i lase ui api rie ali u tieni n d in t ' o ,u qui-i to ) I un 
IH quest ioni se ottani; ledali il stagionali i 'u i M i a m u n 
dec re to k'^yc del ll> s i ' t e m b r e to per i In'e i min d i c o < • M lu 
c h e t r i l a l t ro lui b locca to (ino s t anno v e r > i , d o 1 . on'r ' ' 
a tutto il "M sia il r icorso all< coloni m pi i r u*n uuc;< n l u i 
; i ens io i i id ia i i / i an i , . i sia I ad» mino I t ompr t so il m i o w u il 

^ u a m e n t o de Ik pens ioni in il t 010 d< '] .ss» uno pn \K!I i n I 
to q u a n t o un no al t os lo della H' sul. in'er i \ l \ 1 i\ • >T I \\ i di 
sita n u e s t i o m t h e a u \ u i o lutti u h p i ridenti J ' ^ H H ; I 
ge t ta to iMMi/ma sul In n o d i Ih ^ ' l " " ^ " ' l " ( " " ' ' ' "' ' ' ' n 

prolesla di i pi IIMOIMII cullili (UUU ,M |11 v r s l ' " , , n ' I 1 1 ' 1 

i n u i nella y r i n i k in imlesta i n s t a l l i s i io <<i n\ m i i, < 
/ i o n e d i i J O n m i l a a K o m a i l m c | , , | l< r e t n h u / . o n . p i ,s„i< , i , 
setti m l m I b b e m il m>\ernn MS o n d o siimi sind K ni <1i 
si ieiid< v o n t o e he il hini 'e < 
s u p e r a l o e quindi bisonti 11 or 
rere ai rip in i \ pross ni i .1 Iti 
ma l ia in o< i a s ione de1! i i on 
vi rs ione ni li yfi ile 1 ck'c r< lo 
S e c o n d o \oc 11 ircol iti ieri alla 
C a m e n i d o p o le pn SMODI di I 
ministro del l - n o r o il pres iden 
te del C o n s i l i o (giuliano A m a 
to a c c e t t e r e b b e di elan^ire ilk 
|>ensioiii in co r so un a d e g u a 
m e n t o .ili inflazione p rog ram 
mata < 1 "> ) t;ia nel co r so di I 
lM in\ec e t he a firn* a n n o c o 

m e i>re\isto dal de c e t o Si trat 
t 'Tebbe di spi n d e n - p roba 
b i lmente a ^nii^.io - » in a I.. 
meta dei •> h00 inilianJi i Ile il 
i^overno con tava di r isparmia
re I a n n o p ros s imo c o n la so 
spc.is.ollc de l'a st . i la uiul 'e 
sulle pens ioni A m a t o av rebbe 
quinci incar ica lo i dicast i r. 
e c o n o m i c i di trovare Ì\A qua l 
i he par ie t 1 SUO miliardi ni 
c t s s j n ali 1 cope r tu ra dell i 
m e n d a m e u t o des t ina to ad al 
'eMarc la s t a l l a t a sui peiiMo 
nati c o n s i d e r a l o c h e la ( ifra 
res tante - distribuita .dia firn 
di d i c e m b r e - s a r e b b e < fk Iti 
\ a m e n l e spi sa ni'll i nno sui 

C C S S I M I 

ni" / / ( ra t" fiilui- pi'iistMi , in 
p r o p o s to il vie jMll no k ' I ds 
Antonio l ' u / i u i*i> ' a dn Inai i 
to e h i oi la l.dm i i I . li n 
f loral i / i li n i MISI L'uà o un ^r 
i l l a i d ì I to , K . I M O e II. \ o j - o 
n o de m o h n i1 MS!< H I , H \ 
d e n / i a k p u b b l u o i tip irti io 
ne e t IOI il t ali o o s i le te ir 

b u / i o m n\ iluta'i sci1' m io 
dell in 'ki ' ione più 11 i(i i 1 
gr imaldel lo d wn ino < limili e 
lot o ldibal t i t ' ì lN-na lo 

Semita pi r k [leiiMtt'u now 
la per il pubb l i co -npiek'o ih ni 
r ippor to di lau i > \ u n< pn\ > 
l i / / I 'O ci MI I i c;r uki ile sosti 'u 
/ ione di 11 a i 'u ilt lenirne eoi 
t iat tuak con qw< Ilo previsto 
dal d in ' to e \i i p< r tu"< k i1 

•re i iit( Coi ( I n i Mi1 in s no 
tee luce) iki i i \ l u i- si f-'itu r i 
il nunis l to di I - I IUI/IOIK* p u b 
bile i e orni i > ) l ' rop \rU di l 
snid ic ih li i iiln >M rsn , i 
i a l ino di in uni l'i u wjJ ulu i 
< >rdm ino (si ) MI \ i di pi u io 
un aunie nto d' nli ori? mie i î iti 
di/ lari a p irtin d il I '*»" i Ki 
m.ilitjoiio Inori dai! i tinv iti/ 
/ a / n u i i di ! r ippor to di I I M O 
I ni i^ s' ' -li i »nl n i t i ilii'n u 
sir il \ i w o a l i < [>I IK i t o . i 

li ll< s l . i ' o u n i i ! i n < |>i i s o l i J i 
Le mdiscre/ioni app.uono ( i l j l o l L ] 1 ( i i r i k H Mti ^ M I C M I M d 

on p irati pi tsoii il( de l'i c o n f e r m a ' e (.ÌA un \ die li .ir 
/ ioni d> I ministro ( risti >!on \ 
p ropos i to della c o m i rs iom in 
i e ^ c del i k \ reto ha I I M( nr.i 
to i hi il governo terr i t o n t o 
sia del le ni lui sii smd u ali sia 
di t'Ii apport i p ultimi ni in if 
fine hi si y irantisi i pi r il lM il 
\ . i lore rotili di Ile ponsn MII e i n 
la pen qua / ione , ns o lon 
i ha si u ipn de Mo nle re n d u s 
pe ro .il t e rmine di I -.1 die e in 
lue indie,ilo ne I dee n Io II un 
Distro ha poi r b ulilo *. In il ek 
e reto s tesso sarà e orrcl to urli i 
pa l l e relaliv i d blix i o di 111 
pens ioni di in/ i nula in modi) 
e hi n e s s u n o i mauu. i i MI/ . 
retr i lm/ioni i s e n / a pi IISIOIR 

Kiyu.irelo il1 i rifornì t e oliti 
llllttl m 11,1 li i^ t deli v l llllpo 
sta ali i ( ami ra i suoi c o n t e 
nuli s o n o i iiH-desiim di I ti sto 
use ito d ili t sanu delli C imi 
missioni ( ouip i i so 1 u iin u ' o 

e irrn n diploi i I'U .1 i pn fi iti 
zia \ i daiL'i iiti luti '"i Mina di 
t;t < tion- p< a i h n ino / ion i 
si non i i^viuiiLfMI i r snlt n -
ini In IH o| ilK i o ' | li il di 

spi s i I i ' »n m i oni p« r i [in 
un illuni i t a uno n, noni pi r i 
diligi u'i L U M I ili i n I itivi t 
to'Ditun ' IN or i pi- st i/ioni 

1 t , 1 l U l p l l l ' i t i \ 111 I ISK n i 
superioM pi r un pi riodo in is 
sinn > di tri ini si un nV di qu i 
lidia l ' i r ih t^s i smd K i'i i 
ispi ti (i|\( - MI ri tritmitt s i 

r.umi ) r, iat' iti si i i Midi ) m St,i 
luto di i I iv.i irati - e 1 i li ne ali 
o^n inno i un i ippo^i ' i ni i 
yr ili \lolnlit i o b b ' m ^ l o n i d< i 
dipi n le ni u i li . UH mimmi 
stra/ ioni U H ' H I ' i sp irmi ir< 
liKi min udì più l'Ir J d i h on i 
tnisfi min uli > d ntlu io ni illrt 
se III »l' *\i e ÌH i r' a I i n ìi nn in 
ti soprai i lumi i m u u uni 

Dopo la manovra arriverà la ripresa, dice il presidente del Consiglio. Che però ammette: «Sull'Efim abbiamo perso la faccia» 

Amato ora è ottimista: «Possiamo uscirne bene» 
Amato difondo la manovra e promette dopo lo sua 
approvazione la lira rientrerà nello Smc Da li, so
stiene il presidente del Consiglio comincerà ta ri
presa Abbiamo preso provvedimenti equi, risponde 
ai sindacati che per mertedi hanno proclamato lo 
sciopero t'onerale Ma intanto ammette «Sull Efim 
ci siamo giocati un altro pe/^o della nostra taccia-
Martelli "Il Parlamento appon i il inverno» 

NOSTRO SERVIZIO 

• H H( >M \ A m a t o Bossi uno a i paese lu t a l i ' di Bossi ) I e om 
u n o per stessa immissioni por t ament i del t j o w r n o lini 
del p res iden te d I Consiglio si o u o per ri'lettersi s u l h e redi 
V i l l i uk r ' l u m b a r i l ha perso biti'a d» Il li di t .ili i sii ro I d.i 
la f.li e la sin fio' n *jo\erin> • t i qui s 'o p t m ' o di ^ist.i i l c o n m 
persa su! e a s o f nui A m i voli 1 uni nto d p irte de i debi ' i 
vo a p p a n n t ro | )po t.tuh mti v int iti d ili» b i n i hi str uni n 
visto i lu \i fan er i di ari a so non tu ci r 'o un s u c c e s s o Al 
t la'ista - i iuuu fi OÌ^«I \ u i ito int no una par te di Ita i risi di 
davant i a m u r o ' o n i di Italia sfidile i i i he si i ibb iMut.t sul 
itfHtiutuIt ( ( i i ile ') i - I i Ti t I 1/u riti i Italia i e fi' in i |ue 
la fu el i c i r" e iltiv i i oiisiu'hi st uiesi li i tr IM mato m bas so 
n l'eie it * fu ni ' n 'n li s( t I t hr i < propr io d t iddi h i ' i n 
r iti d c ' h I i y i non li mito ni di i vie t a d a \ f m U H I K lui n 

f l u t n / i t o iu m m i . n o i nsp ir n n ' e m e n t i r u o r d ito u n o ili i 
mi itori ili ( i s s i n o \1 tijiMLjo d.riL't itti d< Il is^en/i i di valu 'a 

/ i o n e eeonomii; ,i Mooelv •• 
« P o s n i a m o iiHcInic bone»., 
M.i quel lo se ivolont pi r \ m a 
to i11 orni.il p i x o pm e he in ri 
c o r d o f v ro nel tratti m p o 
t e st ita una svaluta / ioni di I 
le lira t i ostri f a poi ad usi in 
dal lo Snie i i fr m a n di t ionk 
al superni ire o * i i s a n o stati 
asti di i Hot c o n u nd inu uli 
netti ri i^ol,irnienti il di sopra 
de 1 1 " e hi si arie In r a n n o i 
loro ( ffetti el rompi uh sul hi 
I un io st i' il- di I u ì i e una 
ni inuvru ei o n o u m i i h» di vi 
andar i a\ mti u mpi 'il lidui i i 
l altrinu liti non n ^> n bh< ,il 

I urto dell i sti ssa ni i i ^ io t an 
/ a ) M i nel e >m| M'essi > Niua'o 
i fului IOSI • pi r il I ime i Si i 

vomì un du ni ili non doli etti 
- die i - m i e n d o i h> p< >ssi i 
ino use ir ii bi ni 
II «'circolo virtuoso»', h a d o 
vi tr M t mt i su un / / i il pn si 
di li** di l i IMI,IC'IIO l'ropr o 
«1 il i tu movi i ee i ni ime i ni 
qui sii fiorii] ili i sai u d* I l'.ir 
latin nto s. p.isx r i i dir 

mi liti mi ne v ido npi te ) 
non i\< s i ranno noe essaru al 
'n \< e i sar i b i sogno di tassa 
n i titoli e i nsp, irmi citali italiti 
ni \ p p i ria a[)prov ita la I i 
li ni / iar ia I i I m neutri ta ni Ilo 
Sun i t issi ili mti resse se eli 
di r a n n o lo s t a to nsp irmiera 
migliaia di nuli irdi le i iupn se 
potr n ino e o n ' in su un di n i 
ro mi no e tn> l i n p n s i potrà 
finalnu liti n p trtire su b tsi p u 
solidi d un e ire o lo virtuoso 
sul i|U ili i Olilo - afte riil i 
Vii ito - (|in slo dovri b b e iv 

M niri a,\ idua lnu nti un or 
[frinì i d< Ih 'ini di II n ino m i 
e i s o n o d e i d i at>L! un u he si di 
vono vi rifu in Impoi iank 
< oroll ino di ijui-sto e i n n i i 
virtuoso i hiss i pi ri In il pn 
sufi nti di U o l i s c i lo non lo ri 
i orci i - - i he i el tr i t t empo 1 i 
1,1,1 si i svtilut it i i salali s o n o 
bliM e iti i i ui isumi di Ik ' uni 
ejii si MI. i si nsibilnu liti om 
pn s ,i 1 ni' I/M in» in >'i ri ti/or t 
' i t< st i I into pn sto i iluu ni » 
qui 11 i i tu non dipi udì d ili i 

s v a l u t a / i o n e ) Se ne awanta i^ 
m r.i i no 'e imprese sopr iltut 
to 'inedie esportatric i 
••Guarino ni a d e g u i » . Alla mi 
scita della manovra e c o n o m i 
c i m a n c a pe rò un p i z z o mi 
por t an te quel lo del le pr ivi l i / 
/ a / i o n i 11 ritardo e t jrande i 
Vnula nuli.irdi previsti pi r il l lJ 
r i sebumo di non t ntr.iree he .n 
p.irte i uh introiti e he trrtvo 
r a n n o in futuro d o v r a n n o se rv i 
re - oltre c h e al npi ino dei d e 
b li .Hiche alla rie api ta l i /Ai 
/ i o n e ik Ile i/n tuie stai,di 
A m a t o proim tli pe r la fine de i 
mese un pi ino di n o r d i n o e he 
dis t inguerà le imprese i\,\ ri 
strutturare qu i Ik Ì\A v ende re 
(in III ci i trasformare in pahl/i 

i rtmpann's Un pi m o sul quale 
il ministro del! industria avrà 
probabi lmc nk q u a l c o s a d i ri 
dire «(.marmo lui in testa I idi a 
della los t i tu / io i ie di f raudi 
Hnippi piut tosto i hi quel la 
ni 111 prn i t i / / a / i o in - ribatte il 
pn sideuti di I ( o l i s c i l o ma 
(>u i n n o i un u o m o inli lli^i n 

te e he si a d e g u a ,ille elee isioni 
e o n e r a l i 
« S c i o p e r o g e n e r a l e , per 
ché?» . A m a t o afferma di esse 
re pa r t i co la rmen te sensibile al 
p r o b l e m a di I r a p p o r t o c o n il 
s i n d a c a t o «.Sem/a civetteria 
sos t iene io mi sen to figlio de I 
s i n d a c a t o 1 fon use e un i cu 
riosa s p i e d i / i o n e delle prole 
ste e de l lo scont ro soc lale tu 
al to in quest i fiorili pos to t, he 
•dobbi u n o M e ett m tutti in 
s i eme i he CUIM. u n o <> < ostret lo 
i |> itjart quali osa la m a n o 

vr i et o n o u m ,i Ì\Ì\ 'Minila mi 
luirdi i i q u a e slata falla per 
colpi re i ri cicliti m e d i o alti Ha 
rantist e dall nifi i / ioiu i pen 
sion,iti ! mt i - SODI « s empr i 
p.iroli sue - e he a n d a n d o a 
m i a r d a n le mani fes ta / ion i 
una parti delle lea / i tu i i non 
s o n o lau to i on t ro la mia m a 
uo\ ra m i e on t ro 1 u i -"-do di 
luglio sul eo-Jo ik i I ivoro Ma 
t fu minai t to u MH d missioni 
ni e a s o di in IDI it i t imia di 
qu i 11 .ice i mio il e me < lltere ti 

desc o I lelniul KohT 
R Marte l l i a p p r o v a . \ soste 
Uno del le tesi di Ani.ito e in 
tallio e orso v'Iaudio Martelli fi 
n o ad OÌ^U,I ipp. irso alqu tnto 
defil.ito sui p rob le i r i della ma 
novra d m p i î n ito con i C* in 
una partita dur iss ima m n 
un es igua ina^Mioran/.i il m> 
verno merita più a p p o c o ikd 
Par lami Dio du Inaia il mini 
stro di II<i t^iusti/ui l n nnp le i 
ta difesa della dee isione di 
e h i e d e n la fiduc i i sulla m . i ao 
vra cond i t a di a p p r e z z a m e n t i 
al lieo assilli lo i in 11 i U M I L I O 
r a u / a f Mtin o I ' mnel la i di 
Giudizi e ritn i IH i i oiifronti de I 
l 'ds ("si ute sul eol io il fiato di 
KifondazioiM • i Ani hi M irti I 
li non condividi la s< i It i di Ilo 
se lopero gene ra l e e tult ivi.i 
n o n s e m b r a sbattere la port i 
di fron'e ilk ni hieste di modi 
tu he di Ila m movr i ivaiiza'i 
d. i t '^ i l ( isti l il 1 nevi ss ir i 
- 1 one Indi ' i n " ' ' ' 

vi pi i iscolt ni s 
cu un del snidai il 

i t e i i t a l < 

> I. n 

C'iuisi^lia Naz iona le 

dell Fedi on ui e del l a u u o 

CNEL 
_ [ CummiSMiini p i r li Aulunoi ir 

1 (K.lll «• It KlglUIII 

Convegno: 
Servi/i pubblici locali 

quale gestione pubblica 
o quale gestione privata 
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